
I l caso di Adele e della sua fa-
miglia è uno dei tanti in Ita-
lia di persone con grave ce-

rebrolesione che dopo un perio-
do di rianimazione necessita di
riabilitazione intensiva e spe-
cializzata per riprendere il pro-
prio percorso di vita. È anche il
caso che evidenzia quanta di-
sparità di cura ci sia oggi nella
nostra nazione. Noi ci battiamo
da anni come associazione Gli
amici di Luca e coordinamento
di associazioni che operano
presso il Ministero della Salute
perché le "Linee guida sugli sta-
ti vegetativi e di minima co-
scienza" approvate dalla Confe-
renza Stato-Regioni siano appli-
cate in ogni territorio proprio
per non far sentire cittadini di

serie B persone che invece sono
cittadini di serie A a tutti gli ef-
fetti. La Sardegna con la sua sto-
ria, con le sue potenzialità, con
alcune associazioni che si occu-
pano di queste problematiche
certamente non è una regione
di serie B. Eppure mi meraviglia
che non si alzino ancora voci
che si mettano al fianco di Ade-
le e della sua famiglia perché ve-
dano riconosciuti i loro diritti.
Sono diritti di persone con disa-
bilità ma uguali a quelli di tutti
gli altri cittadini e dibattuti
nell'"Osservatorio nazionale"
di cui faccio parte. Sappiamo
bene, per averlo vissuto diretta-
mente e per le numerose situa-
zioni che quotidianamente si
rappresentano al servizio "Co-

maiuto" de "Gli amici di Luca",
quanta disperazione e solitudi-
ne, quanto senso di ingiustizia
si provi in condizioni come que-
ste. Per questa ragione la Regio-
ne e le Amministrazioni locali
hanno un compito da persegui-
re e devono farlo affiancando le
famiglie, contrastando la crisi
economica ed i tagli della spesa
sanitaria ma anche rilanciando
un pensiero politico di messa in
rete dei percorsi riabilitativi du-
rante il coma e dopo il coma.
Conosco, per aver partecipato
ad alcuni convegni e per la mia
personale frequentazione della
Sardegna (ogni estate vivo un
mese a Carloforte con la mia fa-
miglia), la realtà di Santa Maria
Bambina, ho seguito il periodo

di massima visibilità di questa
struttura, come anche il tentati-
vo ahimè non andato a buon fi-
ne del centro di riabilitazione di
Guspini. Sono stati tentativi
messi in moto da privati che per
un certo periodo hanno rispo-
sto ai bisogni dei cittadini sardi

che ogni anno vanno in coma.
Molti di questi li abbiamo trova-
ti sul continente. Anche a Bolo-
gna nella Casa dei Risvegli Luca
De Nigris struttura pubblica
dell'Azienda Usl di Bologna che
ne condivide gli obiettivi con
l'associazione Gli amici di Luca
onlus ed il Comune di Bologna
o in altri luoghi dell'Emilia Ro-
magna (giorni fa si citava il Cen-
tro di Ferrara come possibile
sbocco per Adele). Senza di-
menticare quante persone van-
no poi ancora all'estero perché
non trovano risposte adeguate
sul territorio.

Credo che lo sforzo da com-
piere per la Regione Sarda, nelle
indicazioni delle Linee guida so-
pra citate, sia quello di chiama-

re a raccolta le associazioni del
territorio perché, assieme alle
famiglie che rappresentano e al-
le istituzioni, siano protagoni-
ste di un cambiamento che tu-
teli la cura di queste persone
nel proprio territorio di appar-
tenenza.

Ma Adele e la sua famiglia
hanno bisogno di risposte. Ora.
Per non sentire l'abbandono te-
rapeutico, per sentire che c'è
un progetto di vita, di ripresa e,
se possibile, di risveglio.

*Direttore Centro Studi Ricerca sul
Coma Gli amici di Luca onlus
Progetto "Casa dei Risvegli"

Comune di Bologna
Membro "Osservatorio nazionale

sulla condizione delle persone con
disabilità" Ministero Politiche Sociali

il caso riabilitazione Riconoscere immediatamente i diritti di Adele e della sua famiglia

‘‘
I tagli alla
sanità non
possono

giustificare l’abbandono
terapeutico: tutti
possono rivendicare un
progetto di vita, di ripresa
e, se possibile, di risveglio

di FULVIO DE NIGRIS*
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